
Il Ventesimo secolo è stato il secolo del petro-
lio, il Ventunesimo sarà quello dell’acqua: i

prossimi conflitti scoppieranno per la conqui-
sta e la preservazione delle fonti idriche. Così si
scrive in un rapporto Onu-Banca Mondiale. Un
fosco presagio, di questi tempi, mentre soffiano
venti di guerra ancora in nome dell’oro nero. Per
fortuna si avvicina la “giornata mondiale del-
l’acqua” (22 marzo). Allora
un diluvio di iniziative cele-
breranno la scarsità dell’oro
blu. Ci aspettano conferenze
ufficiali e forum alternativi
in tutto il mondo. Un torrente
di parole per (ri)mettere sul
banco degli imputati l’agri-
coltura, che assorbe il 70%
del consumo delle risorse
idriche mondiali (segue l’in-
dustria con il 20%, l’8% serve per bere e lavar-
si, il 2% viene disperso da tubature obsolete).
Una danza della pioggia universale, che non fa-
rà aumentare di una goccia la quantità di ac-
qua disponibile sul pianeta o ne renderà più equa
la sua distribuzione. 
E neppure, per passare dal globale al locale, mi-
gliorerà la situazione dell’approvvigionamento
idrico a fini irrigui nel nostro paese. Questione
di vitale importanza per l’agricoltura, che in Ita-
lia fa ampio uso di acqua impiegando circa la
metà delle risorse idriche totali, meno dunque
della media mondiale. In cambio siamo cam-
pioni nelle perdite: 34% dell’acqua immessa nel-
la rete idrica nazionale, ben oltre il 50% nelle
regioni meridionali. Il fatto è che ne avremo sem-
pre più bisogno, se vogliamo rimanere sul mer-
cato con produzioni di qualità seguendo gli orien-
tamenti della revisione di medio termine della
Pac. Che, si è già detto, rimette al centro del si-
stema l’imprenditore. Se vogliamo che produca
per vendere dovremo rendergli disponibili i fat-
tori per poterlo fare. E l’acqua è uno di questi.
La superficie irrigua in Italia è circa un quarto
dell’area agricola totale. Anche se il peso per-
centuale è molto diverso a livello regionale, in
generale il trend è in crescita. E, se passerà la
riforma del Commissario agricolo, la domanda

aumenterà ancora. Già adesso oltre la metà del
valore della produzione agricola dipende dal-
l’irrigazione, mentre due terzi del valore delle
esportazioni è costituito da prodotti provenien-
ti da territori irrigati (per non considerare l’in-
dotto delle industrie associate). Se il disaccop-
piamento verrà confermato così come proposto,
ci sarà una migrazione di produttori storici di

cereali verso produzioni or-
tofrutticole erbacee più as-
setate. Oltre alla distorsio-
ne rispetto agli ortofrutti-
coltori tradizionali, privi di
sostegno (e questo è un ul-
teriore problema), ci sarà
dunque più bisogno di ac-
qua. Che già non c’è, o è
scarsa perché si disperde in
tanti ‘rivoli’.

Paradossalmente l’Italia è un paese ricco di ri-
sorse idriche. Ma la natura irregolare dei de-
flussi, le difficoltà di utilizzo e la situazione del-
la rete di infrastrutture riducono notevolmente
la quantità di risorse potenzialmente utilizza-
bili. Su ciò si riflette negativamente l’alternan-
za di periodi di intense precipitazioni e di sic-
cità, creando problemi che investono la stessa
difesa idrogeologica del territorio. E determi-
nando l’emergenza idrica non solo al Sud, ma
anche al Centro e al Nord.
Anche se l’acqua costa poco, almeno rispetto
agli altri Paesi Europei, non dobbiamo ralle-
grarcene troppo. Il problema è farla arrivare nei
campi (e nelle case ovviamente). La situazione
è drammatica: investimenti crollati, strutture
obsolete, riforme mai concretizzate. Bisogna in-
tervenire, e subito: diversificando le fonti idri-
che (acque reflue), aumentando l’efficienza dei
sistemi irrigui e diminuendo consumi. Ci vuole
un grande sforzo di coordinamento in un qua-
dro di competenze istituzionali che nel nostro
paese è particolarmente complesso, anche per
riuscire a utilizzare integralmente le risorse co-
munitarie a disposizione. Forse non è il caso di
farne una guerra, ma l’alternativa è tenersi la
sete ed essere meno competitivi.

■
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■ di Andrea Segrè

Se il disaccoppiamento

verrà confermato, ci sarà

una migrazione di produt-

tori verso colture ortofrut-

ticole certamente più asse-

tate dei cereali


